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Un aereo li ha portati a Milano, poi hanno raggiunto le loro città 

18 feriti tornati in Italia 
A Torino il sindaco di Liverpool 

Altre 14 persone ricoverate ancora negli ospedali della città belga - Riconosciute le due salme scambiate - Perché 
i cadaveri non sono stati ricomposti? Il giudice: «La colpa è degli italiani» - Nei prossimi giorni la delegazione inglese 

MILANO — «Come faccio ad 
essere qui, adesso, a parlare 
con voi, non lo so ancora: 
quello che ho visto è inde­
scrivibile». Gabriele Bradl-
marte è uno del primi a scen­
dere, con le sue gambe, dal 
«Fokker» che ha riportato Ie­
ri mattina In Italia da Bru­
xelles dlclotto feriti Italiani 
coinvolti nei terribili fatti di 
Juventus-Llverpool. Bradl-
marte ha subito la frattura 
di alcune costole: «No, non 
sono entrato In contatto con 
gli inglesi — dice — ero nel 
settore Z ma sono stato stret­
to in mezzo alla calca ri­
schiando di cadere a terra e 
venire calpestato». Altri 14 
feriti sono ancora ricoverati 
nella capitale belga. 

Llnate, tarda mattinata, 
scalo privato a fianco del­
l'aeroporto militare. Le ag-
§hiacciantl scene dello sta­

io Heysel ritornano tutte 
davanti. Ecco 1 feriti che 
scendono dall'aereo, ecco i 
parenti commossi e emozio­
nati. Gabriele Bradimarte a 
Milano ha un fratello, è ve­
nuto a prenderlo. Nel primo 
pomeriggio, poi, prenderà 
un volo per Pescara dove 

abita con la sua famiglia. Al­
tri feriti vengono Invece tra­
sbordati su un altro aereo di­
retto a Perugia. Dalla città 
umbra saranno avviati con 
ambulanze verso 1 rispettivi 
comuni di residenza: Tiziana 
Bruni, uscita nel giorni scor­
si dal coma e il marito Ales­
sandro Antonini di San Te-
renzlano sono diretti a Deru­
ta, Francesco Vinciarelll 
(ematoma nella zona renale) 
e di Cortona, Franco Lo Scu­
ro (trauma cranico) va a 
Cassino; Giuseppina Di Ste­
fano è diretta all'ospedale di 
Pistola e Alessandro Benoccl 
a quello di Rieti, Carla Go-
nelli va a Ponsacco. Su un 
aereo militare sono saliti 
Antonio Longo (trauma cra­
nico) e Sebastiano Bisignano 
(frattura di alcune costole): il 
primo diretto a Brindisi, il 
secondo a Catania da dove 
proseguirà per Siracusa. 

Sulla pista, davanti al 
«Fokker» giunto da Bruxel­
les e all'aereo In procinto di 
partire per Perugia, sono 
schierate le ambulanze pre­
disposte da «Europe Assi-
stance» per il trasporto dei 
feriti residenti nelle città del 

nord. 
Su un'ambulanza diretta 

all'istituto Rizzoli di Bolo­
gna vengono caricati Angelo 
Fillpponi e Sergio Biaginl. 
Quest'ultimo non può parla­
re, perché ha la mascella 
fratturata. Ma fa segno di sì 
con la testa quando Fillppo­
ni (che ha una frattura alla 
gamba sinistra) esclude che 
vi sia stata provocazione da 
parte dei tifosi Italiani: «Gli 
inglesi — dice — si sono di­
mostrati più delinquenti dei 
delinquenti italiani che 
qualche volta si incontrano 
negli stadi». Mario Mancini 
di Busto Arsizio è stato tra­
sportato a Niguarda. Ha 
avuto la frattura del femore 
e due fratture al bacino ma è 
riuscito a salvare la moglie: 
«Ero contro la rete e con le 
braccia — racconta — cerca­
vo di tenerla distante per far­
la respirare. A un certo pun­
to ho sentito che qualcosa 
dentro di me si rompeva e 
fortunatamente in quel mo­
mento la rete ha ceduto». 

Un bambino biondo col 
braccio sinistro Ingessato si 
avvicina con aria divertita: 
vede tanti fotografi, le tele­

camere della televisione, si 
sente importante. È Matteo 
Favaretto, 11 anni, venezia­
no. Un'occhiata al papà, Egi­
dio, che In barella viene cari­
cato sull'ambulanza e scap­
pa quasi subito. 

L'ultimo a uscire dall'ae­
reo è Mario Gasparelli, 60 
anni. Un'ambulanza lo porta 
a casa a Milano. È vivo gra­
zie al figlio Osvaldo che Io ha 
tirato fuori da un mucchio di 
cadaveri. 

Intanto sono state ricono­
sciute le salme del friulano 
Nisio Fabbro, il cui cadavere 
era stato Inviato erronea­
mente a Grotterla, in Cala­
bria, perché scambiato per 
quello del tifoso Luciano 
Rocco Papaluca. Anche l pa­
renti di quest'ultimo hanno 
riconosciuto ufficialmente 
la salma. La magistratura 
belga, nel frattempo, ha di­
chiarato che 1 trentadue tifo­
si italiani sono morti tutti 
per asfissia e non a causa di 
ferite lnferte con rasoi o col­
telli. Il giudice istruttore ha 
addossato la colpa dello 
scambio delle salme all'im-

La giunta per le elezioni ha proposto la decadenza da deputato 

Ultimo atto per il ile Cazora 
Alla Camera siederà la Costa 
Una larghissima maggioranza in commissione (18 voti contro 2) accoglie il ricorso 
della donna dopo II denuncia di brogli - Il voto dell'aula prima del 24 giungo 

ROMA — Respinte tutte le 
richieste sospensive e pre­
giudiziali, la Giunta per le 
elezioni della Camera ha de­
ciso ieri di proporre all'as­
semblea di Montecitorio la 
decadenza da deputato del 
forlanlano Benito Cazora e 
la proclamazione, al suo po­
sto, di Silvia Costa (respon­
sabile della propaganda nel­
la segreteria di De Mita) che 
lo seguiva in graduatoria co­
me primo dei non eletti della 
lista De della circoscrizione 
di Roma-Latlna-Vlterbo-
Frosinone. 

La decisione è stata presa 
— dopo ben cinque ore di 
«camera dì consiglio» — a 
larghissima maggioranza 
(18 voti contro 2) e segna il 
penultimo atto di una vicen­
da tanto clamorosa quanto 
rivelatrice della ragnatela di 
Interessi e di traffici che si 
celano dietro le «macchine 
elettorali» della De, e non so­
lo di questo partito. L'ultimo 
atto, dall'esito oramai scon­
tato, sarà rappresentato dal 
voto della Camera che si ri­

tiene venga chiamata a deci­
dere in via definitiva prima 
del 24, cioè prima che il Par­
lamento in seduta comune si 
riunisca per l'elezione del 
presidente della Repubblica. 

Tutto era cominciato 
quando, in parallelo ad un 
ricorso di Silvia Costa, la 
procura della Repubblica di 
Roma aveva aperto un'in­
chiesta sul brogli nella Capi­
tale che aveva portato all'ar­
resto di 31 tra presidenti di 
seggio e scrutatori accusati 
di aver alterato il numero 
delle preferenze dei candida­
ti de favorendo Benito Cazo­
ra. Dall'esame delle prefe­
renze di circa 480 sezioni di 
Roma e provincia la Giunta 
di Montecitorio traeva una 
conclusione altrettanto cla­
morosa: Silvia Costa sopra­
vanzava il suo collega dì ol­
tre 300 voti. 

Ieri, in seduta pubblica, 
nello storico Salone della 
Lupa al primo piano della 
Camera, la giunta ha ascol­
tato le ragioni dei legali delle 
parti. Quelle di Cazora han-

' - * .*>. no trovato un sostenitore nel 
deputato radicale Massimo 
Teodorl che ha proposto la 
revisione non solo di tutti 1 
voti validi ma anche delle 
schede nulle e di quelle con­
testate. Questa e altre quat­
tro eccezioni sono state re­
spinte a larghissima mag­
gioranza, anche in votazioni 
a scrutinio segreto, mentre 
dallo svolgimento dei lavori 
veniva la conferma che la 
Giunta aveva lavorato bene 
e presto per ristabilire la ve­
rità e la correttezza delle re-
fjole del giuoco politico-par-
amentare. 

Per Cazora l'annullamen­
to dell'elezione a deputato 
può rappresentare, oltre ad 
una sconfitta sul piano" poli­
tico, un grave pericolo sul 
plano giudiziario, ove — ve­
nendo meno l'immunità di 
cui sino ad ora ha goduto — 
la procura della Repubblica 
di Roma ritenesse di coin­
volgerlo personalmente nel­
le indagini sui brogli su cui si 
era oggettivamente fondata 
la sua elezione, due anni fa. 

E, d'altra parte, tanto inevi­
tabile era apparsa la decisio- . 
ne della Giunta e la conse­
guente proposta per l'aula 
che due settimane fa alcuni 
settori della De avevano fat­
to l'impossibile per convin­
cere il direttore del «Popolo» 
Giovanni Galloni ad accetta­
re la candidatura a giudice 
della Corte costituzionale. 
Fosse stato eletto, Galloni si 
sarebbe dovuto dimettere da 
deputato. E siccome è stato 
eletto a Roma, l'ingresso a 
Montecitorio del primo dei 
non eletti avrebbe comun­
que sanato vicenda e possibi­
li conseguenze. Ma Galloni 
ha rifiutato. 

Minacciosa, ieri pomerig­
gio, la reazione di Cazora 
(che se l'è presa anche con il 

fresidente della giunta, Del-
'Andro suo collega di partito 

e candidato, sin qui tromba­
to, al posto di Galloni alla 
Consulta): «Non mi presterò 
ad essere il capro espiatorio 
dell'intera vicenda che po­
trebbe essere più ampia di 
quanto non appare*. 

Giorgio Frasca Polara 

Consuntivi sconsolanti nella giornata sui problemi dell'ambiente 

Ecologia, ancora anno zero 
Galasso propone un codice 

Il sottosegretario rilancia il suo decreto, annullato dal Tar - Un convegno ai Lincei 

ROMA — «No, no, la vita del 
decreto non finisce con la 
sentenza del Tar del Lazio. 
Non c'è solo l'appello al Con­
siglio di Stato, c'è la richiesta 
di sospendere l'esecutività 
della sentenza. E poi stiamo 
colmando 1 vuoti con i decre­
ti attuativi del punto 2 del 
provvedimento che porta il 
mio nome. Sono le norme 
che pongono limiti e vincoli 
al lavori In zone protette. Già 
operanti in Campania, tra 
breve scatteranno in altre 
regioni*. 

Giuseppe Galasso si sforza 
di distribuire ottimismo. No­
nostante la «mina vagante* 
dell'annullamento dell'art. 1 
di questo decreto che aveva 
vincolato 1 territori costieri, 
le rive dei laghi e dei fiumi, le 
zone di alta montagna, I par­
chi e 1 boschi. Nonostante 
che, ancora una volta, il con­
suntivo degli interventi eco­
logici sia sconsolante. Ieri si 
celebrava la giornata del­
l'ambiente e l'Accademia dei 
Lincei ha tenuto un conve­
gno nell'austera sede di Pa­
lazzo Corsini, Immersa nel 
verde. «E una vicenda — ci 
dice 11 sottosegretario In una 
pausa del lavori — che rivela 
un caso di conflittualità 
"impropria" tra Io Stato e le 
Regioni. Impropria perché il 

decreto non è stato emanato 
contro di loro. Vero è che nel 
nostro paese la materia pae­
sistica fa 1 conti con una 
prassi giurisprudenziale 
tutt'altro che aggiornata». 

Fin qui le considerazioni 
•a caldo». Nella relazione 
presentata ai convegno Ga­
lasso non ha risparmiato 
strali alle Regioni, pur pro­
fessando la sua vocazione 
autonomistica. La materia 
ecologica, insomma, non è 
tutta regìonalizzabile: c'è un 
bene ambientale Italia che si 
presenta con una configura­
zione generale, non riducibi­
le alla ricucitura di venti In­
terventi particolari. Ma allo­
ra le colpe dei guasti provo­
cati in ogni angolo della no­
stra penisola vanno addebi­
tati alle Regioni, alla loro 
«fame di competenze*, alla 
conflittualità scatenata con i 
poteri centrali? Galasso si 
guarda bene dal giungere a 
simili conclusioni. Ricono­
sce anzi le responsabilità 
storiche del vari governi na­
zionali. Il male maggiore, a 
parer suo, non sta tanto nelle 
carenze legislative, che pur 
esistono. Il guaio è cl.e le 
norme esistenti vengono di­
sapplicate, che la pubblica 
amministrazione è Inadem­
piente nel suol doveri di tute­
la di un bene comune quale 11 

territorio, abbandonato agli 
assalti degli interessi parti­
colari, della speculazione. 
C e un dato illuminante. L'I­
talia è il paese della Cse più 
restio a recepire le disposi­
zioni comunitarie in materia 
di ambiente. La legge varata 
neir82 sui rifiuti, per fare un 
esempio, introduce nel no­
stro ordinamento norme del­
la Cee che risalgono al *75. 

E adesso cosa si sta facen­
do? A fianco del dicastero 
per 1 beni culturali e ambien­
tali è stato posto un ministro 
senza portafoglio all'ecolo­
gia. Già incombe un contra­
sto di ruoli tra i due organi­
smi («Sarebbe un errore — 
mette in guardia Galasso — 
scindere i beni ambientali 
dal loro nesso storico con 
quelli culturali»). Ma le nu­
merose competenze e pote­
stà d'intervento sul territo­
rio che fanno capo ad altri 
ministeri, dall'agricoltura 
alla marina mercantile, dal 
lavori pubblici all'Industria, 
e persino alla difesa e agli 
esteri. Restano dove sono. 
Questa non è gestione del­
l'ambiente, è caos. 

Poche norme, dispersione 
di Interventi, ritardi, conflit­
ti tra 1 diversi poteri. E intan­
to l'assalto al paesaggio, che 
è anzitutto un attentato alla 

salute di tutti, continua indi­
sturbato, con conseguenze in 
larga misura irreversibili. 
Non c'è indirizzo politico del 
governo, manca la volontà di 
Invertire la tendenza disa­
strosa di decenni. Lo ha de­
nunciato con forte carica po­
lemica Giuseppe Montalenti, 
presidente dei Lincei, che ha 
ricordato gli sforzi frustrati 
e le proposte disattese di lar­
ga parte del mondo scientifi­
co («Ma nel Consiglio nazio­
nale del ministero dei Beni 
ambientali — ha notato — 
l'unico esperto presente è un 
paleontologo»). Così, mentre 
Biondi, ministro senza por­
tafoglio, si limitava ad una 
fugace apparizione («Il pove­
ro ministro Biondi ci ha por­
tato ben poco, speriamo me­
glio l'anno prossimo*, ha os­
servato ironicamente Fulco 
Pratesi, presidente del Wwf), 
Galasso ha fatto almeno una 
proposta precisa. Ha sugge­
rito di dar corpo ad un codice 
dell'ambiente, che raccolga e 
unifichi la normativa di­
spersa e contraddittoria, con 
le opportune Integrazioni. 
Ma per ora tutto e fermo. 
Compresa la legge sul parchi 
MUdonali, che sono in nume­
ro di cinque ormai da mezzo 
secolo. Storie del bel paese... 

Fabio (nwinkl 

presa di pompe funebri ita­
liana. Sempre degli italiani è 
la colpa infine se i corpi dopo 
l'autopsia non sono stati ri­
composti: «I parenti e le au­
torità Italiane — ha detto'U 
giudice — ci hanno messo 
fretta. Per ricomporre 1 corpi 
sarebbe stato necessario un 
numero triplo del medici che 
abbiamo impiegato ed altre 
48 ore di tempo». 

Mano tesa del turismo Ita­
liano verso quello inglese: 
un'Iniziativa del nostro pae­
se In Inghilterra, in funzione 
promozionale, è stata prean­
nunciata dal ministro Lago-
rio nel corso di un incontro 
con Scalfaro. Da ultimo c'è 
da segnalare un severo prov­
vedimento disciplinare preso 
dalla scuola media «Stìfter» 
di Bolzano nel confronti de­
gli alunni responsabili delle 
Bercosse al danni di Daniel 

ampisi, la cui unica colpa è 
stata quella d'essere nato in 
Inghilterra. E proprio perchè 
le «comunità civili non si al­
lontanino», una delegazione 
di autorità di Liverpool, gui­
data dal capo della munici­
palità Hug Dolton, giungerà 
a Torino nel prossimi giorni. MILANO — I feriti arrivano all'aeroporto di Linate 

Delegazione del Pei alla 
tomba di Giorgio Amendola 

ROMA — Nel quinto anniversario della morte di Germaine e 
Giorgio Amendola una delegazione del Pei ha reso omaggio ieri 
mattina alla tomba nel cimitero del Verano. Erano presenti le 
nipoti Elena e Alessandra Martino e il fratello Pietro. Della dele­
gazione — che ha deposto una corona a nome del Comitato Cen­
trale — facevano parte i compagni Gian Carlo Pajetta e Adalberto 
Minucci per la Direzione del Pei, Salvatore Cacciapuoti per la 
CCC, Mario Pochetti per il gruppo parlamentare della Camera, 
Franco Ottolenghi e Lina Tamburrino della direzione di «Rinasci­
ta», Carlo Ricchini per «l'Unità», Marco Errani e Mario Lavia per 
la Fgci, compagni dell'apparato della direzione comunista, dell'I­
stituto Gramsci, del Cespi e della Federazione romana. 

Rinvio servizio leva 
per studenti, nuove procedure 

ROMA — Il ministero della Difesa ha reso note le nuove procedu­
re e i nuovi requisiti per l'ammissione al ritardo del servizio alle 
armi degli studenti. Gli studenti — è detto in un comunicato — 
che intendano ottenere il rinvio del servizio di leva dovranno 
presentare domanda in carta semplice al Distretto militare o alle 
Capitanerie di porto di appartenenza. Le domande dovranno esse­
re corredate: per gli universitari, da una dichiarazione della segre­
teria della Facoltà che attesti in quale delle condizioni indicate 
dalla circolare LEV - 002798/UDG dell'8 agosto 1984 (già nota alle 
segreterie universitarie) si trovi il richiedente. Per gli studenti di 
istituti d'istruzione di secondo grado, da una dichiarazione della 
segreteria della scuola che attcsti la regolare iscrizione e frequenza 
dell'interessato. Le domande dovranno essere presentate improro­
gabilmente entro il 31 dicembre 1985, mentre sarà ritenuta valida 
la documentazione probante spedita entro il 31 gennaio 1986. 

Sul «Colombo» tv lettera 
del direttore di Rai2 

Il direttore di RaÌ2, Pio De Berti Cambini, ci ha inviato le 
seguente lettera: 

Caro direttore, con riferimento alla notizia pubblicata a propo­
sito del «Cristoforo Colombo», consentimi anzitutto di esprimere il 
rammarico per la impossibilità, dovuta all'esigenza di rispetto 
della segretezza istruttoria, di far conoscere ai lettori deH'«Unità» 
i particolari del confronto svoltosi con il signor Edmondo Ricci. 
Intendo comunque precisare che il signor Edmondo Ricci non ha 
mai presentato, né formalmente né informalmente, alcuna propo­
sta sul «Cristoforo Colombo» alla Rete 2 o a me. Ho piena fiducia 
sulle conclusioni e sulle conseguenze che saprà trarre l'Autorità 
Giudiziaria, presso la quale ho tutelato la mia dignità personale e 
professionale da accuse calunniose e deliranti. 

Pio De Berti Gambini 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il presidente so­
cialista del Consorzio tra­
sporti torinesi, Antonio Sa­
lerno, ha scritto al sindaco 
Cardetti manifestandogli 
l'Intenzione di dimettersi 
(«pur con l'amarezza di do­
verlo fare essendo sindaco 
un socialista») se non ripren­
dono 1 lavori per la realizza­
zione della linea tre della 
metropolitana leggera In. 
corso Regina Margherita e 
se non si impedisce il «sov­
vertimento delle scelte di 
piano» che facevano parte 
del programma del Psi In 
materia di trasporti. La noti­
zia, che risale al 30 maggio, 
non è uscita dagli uffici della 
giunta: l'hanno resa pubbli­
ca in una conferenza stampa 
il capogruppo comunista 
Domenico Carpanini e l'ex 
assessore al trasporti Mar­
cello Vindigni ponendo così 
fine alla strumentale «cam­
pagna sul platani» che per un 
mese ha tenuto banco nella 
cronaca dell'unico quotidia­
no torinese. 

Vediamo come si sono 
svolti i fatti. All'inizio di 
maggio, all'improvviso, l'at­
tuale assessore repubblicano 
ai trasporti, Ravaglioli, «sco­
pre» che i 700 platani secolari 
che ornano il corso Regina 
Margherita dovranno essere 
abbattuti perché «ammalati» 
e perché solo così si potrà 
realizzare 11 progetto della li­
nea tre varato a suo tempo 
dalla maggioranza di mini­
stra. Ecologisti e verdi insor­
gono, nascono i comitati di 

A Torino si sgonfia la polemica 

Addio platani, 
passa il metrò? 
«Tutto falso» 

! 

Il presidente del Consorzio Trasporti 
(psi) polemizza con la giunta comunale 

protesta, i radicali fanno la 
solita sceneggiata incate­
nandosi agli alberi. La De so­
stiene che «guasti e inconve­
nienti sono la conseguenza 
degli errori dei comunisti». 

I lavori vengono sospesi, 
poi si comincia a parlare di 
•soluzioni alternative», qual­
cuno propone allegramente 
dì mettere il metrò nel letto 
del torrente Stura, e infine 
ecco avanzare l'ipotesi di 
uno scorrimento del metrò 
incanalato a centro strada in 
una galleria profonda sei­
sette metri oppure della tra­
sformazione di corso Regina 
Margherita in una arteria 
veloce da innescare nell'au­
tostrada urbana nord-sud da 
sempre caldeggiata dall'as­
sessore Ravaglioli. 

Ma con questo tipo di scel­

te — ha protestato Salerno 
nella sua lettera — si torne­
rebbe a «privilegiare il tra­
sporto su gomma» (cioè pri­
vato), riportando Torino «a 
un modello di sviluppo tipico 
degli anni 50». 

Resta solo da aggiungere 
che i platani erano nient'al-
tru che un pretesto usato, co­
me ha rilevato Carpanini, 
con ben scarso senso di re­
sponsabilità. Nel ' progetto 
esecutivo della linea tre in­
fatti era previsto solo l'ab­
battimento di una ventina di 
piante per aprire alcuni sot­
topassi. Con modifiche asso­
lutamente marginali già 
proposte dalla direzione del 
Consorzio trasporti, i lavori 
possono riprendere imme­
diatamente realizzando il 
progetto della maggioranza 
di sinistra. 

Gullottì vuol mandare ad Atene 
il «Bruto» di Michelangelo 

Dalia nostra radazìona 
FIRENZE — Al ministro Gullottì piacciono 
le esportazioni. La sua è una vena inesauribi­
le, e dopo la brutta figura di qualche mese fa 
con il Cristo di Michelangelo della Chiesa 
della Minerva di Roma, questa volta tocca al 
Bruto, sempre di Michelangelo, un busto in 
marmo conservato al Museo nazionale del 
Bargello a Firenze. Ieri mattina un fono­
gramma della direzione generale del mini­
stero dei Beni culturali informava la direttri­
ce del Bargello che il Bruto sarebbe partito 
alla volta di Atene per una non meglio preci­
sata mostra. Una decisione molto grave, pre­
sa dal ministro ancora una volta con un atto 
di imperio che non tiene in nessun conto le 
condizioni dell'opera d'arte in questione, il 
suo valore e soprattutto I consigli degli 
esperti. 

Il Bruto è un'opera di grande valore, la 
•perla* del Bargello, una di quelle opera d'ar­
te simbolo che hanno una importanza tale da 
risultare del tutto impensabile farle viaggia­
re all'estero. Ma non si tratta solo di questo. 
La storia del procedimento burocratico-ml-
nlsteriale ancora una volta chiarisce bene i 
meccanismi contorti e soprattutto inutili che 
resolano certi uffici. Qualche tempo fa il mi­
nistro Gullottì richiede un parere sull'even­
tualità di un «prestito* all'estero del Bruto al 
Soprintendente fiorentino Luciano Berti, e 
contemporaneamente una scheda sullo stato 

di salute del busto In marmo alia direttrice 
del Bargello Giovanna Bertela. Da entrambi 
arriva risposta negativa, l'opera non si può 
muovere per le sue precarie condizioni (su 
una spalla si è aperto uno spacco che è stato 
restaurate). Sembra inoltre che non sia stato 
dato, per questo viaggio ad Atene, neppure il 
parere favorevole del comitato di settore in­
caricato. Insomma, il ministro fa tutto da 
solo, e forse per semplici motivi di rappresen­
tanza, perchè di questa mostra di Atene si sa 
ben poco e in ogni caso non sembra trattarsi 
di un'iniziativa di altissimo valore scientifi­
co, tale da giustificare anche una semplice 
ipotesi di esportazione. 

II busto in marmo di Michelangelo, raffi­
gurante Bruto, fu eseguito a Roma circa nel 
1540 per il cardinale fiorentino Niccolò Ri­
do!!? su suggerimento di Donato Giannotti, 
rappresentante del partito antimediceo esi­
liato. Per molto tempo si ritenne che Miche­
langelo si Ispirasse alla figura di Lorenzino 
de' Medici che uccise 11 duca Alessandro. Un 
simbolo di ribellione al tiranno dunque, di 
richiamo ai temi della libertà dell'uomo. Ma 
a volte : tiranno sa essere astuto e lungimi­
rante, e infatti pochi anni dopo la morte di 
Michelangelo il busto di Bruto fu comprato 
da un ricco signore dì Firenze, che si fregiava 
del titolo di Granduca della casa del Medici. 

Mario Fortini 
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Il partito 

Convocazioni 
1 deputati del Gruppo comunista e apparentati del Parlamen­

to europeo sono tenuti a essere presenti alla sessione di giu­
gno che si svolgerà dal 10 al 14 giugno a Strasburgo. 

Sabato 8 giugno alle ore 9. presso il Comitato regionale 
lombardo del Pei, in vìa Volturno a Milano, Ò convocata una 
riunione dei Comitati regionali e delle Federazioni del Centro 
Nord sul tema; «Partecipazione e contributo dei comunisti alla 
manifestazione nazionale europeista del 29 giugno a Milano», 
Parteciperanno alla riunione i compagni Gianni Corvetti e Ren­
zo Trivelli. 

• • • 
Vercelli, festa de l'Unità: Armando Sarti. Incontro con i 

diffusori. 
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Soggiorni 
Con Unità vacanze al mare, per partire in barca 
ogni giorno o starsene a prendere il sole sotto 
l'albergo, o in montagna per camminare fino 
alle quote più alte o per leggere ì libri preferiti 
tra i pini, aria buona e un panorama da non 
dimenticare. In Italia, nella classica Sorrento, 
nella calda Jesolo Lido, a Scalea o nella popola­
re Cesenatico, nella affascinante Praiano o ad 
Acireale, perla dello Jonk), alle terme di Chian-
ciano e Montecatini 

e prato tutte le 

PER INFORMAZIONI 

Unità 
vacanze 
MILANO vàie Fulvio Testi 75 
tddbno (02) 64.2X557 
ROMA vi . dd Taurini 19 
tri***» (06) 49.50.141 
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